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A.Wiso or oonom
Sua Maesth 11 Re, ha ricevuto oggi, alle ore 11, in

udienza solenne, il signor don MANUEL BERNARDaz, il quale
ha prosentato alla Maestà Sua le lettere che lo accredi-
tano presco questa Real Corte in qualità di inviato
straordinarlo o ministro plenipotenziario dell'Urugsmy,
nonchè.quelle che pongono fine alla missione di S. E.il
signor Gabriol Terra.

Roma, 20 gennaio 1921.

'CAMERA DEI DEPUTATI

La Camera dei deputati è convocata, alle ore 15 di
mercoledi 26 gennaio 1921, col seguente

Ordine del giorno:

. 1. Interi•ogdgoni. -

2. Seguito della discussione sul disegno di legge: « Disppsizioni
747 la sistemazione della geittono statale del cereñIi a. (943).

Il numera e della raccolta tt/}ietale dans irggi e del degrafi
4¢I Regno contiene u seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per Brazia di Dio e per volontia della liazlóme
RS D'ITALIA

Visti 11 testo unico della tariffa dei dazi doganalf;
approvato con R. decreto 28 Ittglio 19 0, n. 57i e le
modificazioni successivamente ad esgo apportato:
Visto il R. decreto 26 settembre 1920, n. 1344, che

revoca lo disposizioni del trattato di commercio con

l'Austria-Ungheria per le merol provenienti da Paesi
ammessi al trattamento della nazione pitt favorita;
Sentito il.Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di,

Stato per le finanze, di concerto con quelli për l'in-
dustria e il commercio,e per il tesoro;
. Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
'

Alla voce n. 9 del testo unico.delle tariffe dei.dasi
doganali, approvato con R deereto 28 luglio 1910,
a 577, ò aggiunta la seguento nota :

« Il benzolo e altri olf di catrame min.orale,.leggeri



e. Iimpidi, destinati a servire come materia, prima per
la fabbribazione dei colori organici artificiali o dèlle
veraisiplacche a prodotti simili, sono ammessi al dazio
ridotte

,

di 2 al quintale, a condizione che siano

adulterati, a spese deTinteressato, nei modi cho sa-

ranno stabiliti, per le differenti industrie Jial Ministro
delle finanze ».

Art 2.

Il presente decreto entrora in vigoro il giorno suo-

cepiro a quello della sua pubblicaziono nella Gaz-
re'ta uffleiale del Regno e sarà presentato al Paria-
mento, per la conversiono in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato; sia insento nolia raccolta uflicialei delle
leggi e dei decreti gel Itegno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossorvare. '

-Dato a Roma, addl 6 gennaio 1921.
VITTORIO EMANUELE.

Grourri - FACTA - ALESSÌ0 •-

AfEDA.
Visto. E daardasigiiß : Pank.

fynamoro 18¾ 1sua raccosso e/Actas, acue ayys . > decre

del Regne congs«ns U aeguente deersto :

VITTO ut à lil

¡Nir'grazia di iho e per to onta út lia Rzlono

RE LPHALLk

Víste le leggi 6 'giugno 1885, n. 3141 e 19 lugli
1909. n 527 ;
Visto l'art. 7 del decreto-legge 8 maggio 1919, nu-

m'ero 715;
Visto il deereto-legge 25 agosto 1019, n. 1580
Vîsto il Nostro decreto 8 settembre 1913, n. 1212,

concernente l'organico del personale tecnico e di ser-
vizio'delle RR. scuole superiori di agricoltura e delle
RR. stazioni di prova agrarie e speciali;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'agricoltura ;
Abliiamo decretato e decretiamo:

. Art. 1.

Llorganico del liersonale tecnico o di servizio delle
Regie scuole superiori di agriooltura di IMilano e di
Portici e del R. Istituto sulleriord agrario sperinten
tale di Perugia, giortato _dal R. decreto 8 settembre
*1913, n. 1212, ò abrogato.

Att. 2.
La somma occori'ente pel pagamento, degli assegni

relativi ai posti accresciuti, rispetto a quelli stabiliti
dalForganico di cui al R. decreto 8 settembre 1913,
ni 1212, sarà prolovata sul fondo stanziato pel funzio-
amen,to delle scuole stipériori di agricoltura di Mi-
lano e di Portici:e det -R. Istituto superiore agrario
spei·imentale di Per'tigia, fiel capitolo'45 dello stato di
previsione della spesa del Ministei'o diagricoltura per
l'esercizio 1920-92 e corriapondente degli esercizi sue
cessivi.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigil'o
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deBe
leggi e dei deeroli del Regno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 28 novembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
ÍICHELI.

Visto, li guardacigilli: FIfgi.

Regia Scuola superiore di agricoltura
di Milano

N. dei posti

o g Donominazione Assegni

, - Lire

1 1 Primd macchinista econ l'assegno di 4,000
L. 4000

2 Capt coltivatori (con alloggio, illumi- 0,000
naztone o riscaldamento)

1 Capotoonico con l'assegno di L. 1000 4,000
i Proparatore con Passegno di L. 4000 4,030

1 1 Trimo stalFero (con alloggio) SB8e- 4,000
segno di L. 4000 , e

I l Sesondo macchinista con Passegno di 2,000
L. 1000

10 10 ,Inse'rvienti con Passegno 'di L. E000 à0,000
1 - 1 Custode portinaio (con illuminazione, 2,000

all ggio e riscaldamento) COR Pas-
seggo di L. 2003 , ,

,
1 I Secondo atalliera (con alloggio), con 2,000

l'assegno di L. 2000
1 1 Fattarino con Passegno di L. 23CO 2,000

Regia Scuola superiore di agricoltura
di Portici

N. dei posti

o o ·

c .
Denominazione Asaegni

e o \
.

.
Liro

1 1 Capo frutt,coltore con l'essegno di 4,000
L. 4 00

.

1 1 Gaph coltivattro con P assegno di 4,000
L. 4000

1 1 Capo giardialere con l' assegno di 4,000
L. 4000

1 1 Toonico d,elle aoque, con l'assegno di 4,000
L. 4t00

I 1 Meccagico con Passegno di L. 4000 '4,000
1 I Capo fattolano id. di L. 4000 4,000
- 4 Preparatortid. di L. 4000 16,000

1 I Continiere id. di L. 2000 , 2,000

11 12 Inséryfenti id. di L. 2000 24,000
1 1 Guardacanzello id. di L. 2000 2,000
1 I Portiere id, di L. 2000 '2,000
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Regio Istituto superiore agrario sperimentale
di Perugia

N. dei posti

o o

o.S g 8 Denominazione Assegni

Lire

2 2 Commessi con l'assegno di L. 4000 8,000

2 2 Preparatori con l'assegno di L. 4000 8,000

1 l Capo coltivat re con l' assegno di 4,000
L. 4060

1 I Capo giarliniero con l' assegno di 42030
L. 4000

8 0 Inservicati con l'assegno di L. 2000 18,030

1 I Portiera cudale con l'ass'gno di 2,000
L. 2000

Posti in aumento.

Per la Regia Scuola superiore di agricoltura di Milatio:
1 capo coltivatore

con l'assegno annuoI capo tecnico di L. 4000 . . . . . . L. 12,000 -
1 préparatore

Per la Rogia Scuola superiore di agricoltura di Portici:

4 poparatori con l'asseguo di L. 4000 , , . L. 16,000 -
I inserviente > > > 2003

. . . > 2,000 -

L. 18.000 -

Per l' Ntituto superiore agrario di Perugia :

1 tuserviente con l'asse¿ao di L 2000.
. . .

L. 2,030 -

Vido, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il ministro per l'agricoltura:

MICHELI.

Il numero 1931 della faccolta ufficiste delig aggi e dei decreti
del Regna contieng il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

Sulla proposta delNostro ministro segretario di Stato
per lo finanze ;

Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

La facoltà aoncessa agl'intendenti di finanza gon
'art. 12 del regolamento approvato col R. decreto 22

maggio 1910, n. 316 per l'annullamento fino all'impotto
Idi L. 8000 dei crediti relativi alli tasse ed altri pro-
vënti amministrati dalla Direzione generale del re-

gistro, del bollo e delle tasse, riconosciuti aspolgta-
mente inesigibili od in tutto od in parte insussistinti

per la già seguita legale estinzione o perchè indelii-
tamente od erroneamente liquidati giusta gli articoli
303 e 305 del regolamento sulla contabilit t generale
dello Stato, approvato col R decreto 4 maggio 1885,

n. 3074, ò estesa sino al detto limite a tutti i crediti di

qualsiasi natura appartenenti all'Amministrazione del

Demanio, con l'osservanza delle norme e formalità

stabilite dal citato art. 12.

Art. 2.

Alla eliminazione dei residui di ehti•ata che, non

figurando in carico ai contabili dello Stato, non sono
sottoposti alla resa del conto giudiziale, ,sarà prov-
veduto con decreto, da registrarsi alla Corte dei conti,
delle Intendenze o del Ministero, secondo che l'arii--

montare delle partite non superi od ecceda la sopra

indicata somma di L. 8000.

Arn 3.

Le disposizioni contenute nel presente decreto an-
dranno in vigore col 1° gennaio 1921.

- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffloiale delle leggt
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo eg farlo osservaie.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1930.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono VITTORIO EMANUELE.

RE D'ITADA GIOLITTI -- FAc'ra.

Visto il R decreto 2 maggio 1897, n. 260, che dà

facoltà agli intendenti di finanza di annullare fino al-

Timporto di L. 5000 tutti i crediti inesigibili di qual-
siasi natura appartenenti all'Amministrazione finan-
ziaria;

Visto il R. decreto 22 maggio 1910, n. 31ô, che ap-
prova il regolamento per la procedura dei ricorsi am-
ministrativi concerneuti le tasse sugli affari ed alti•i

proventi amministrati dalla Direzione generale delle

tasse sugli affari;
Ribonosciuta la convenienza di disciplinare in modo

uniforme la materia degli annullamenti dei crediti era-
riali, a qualsiasi amministrazione appartengano;
Sentito il. Consiglio di Stato;

.

Udito -R Gonsigliod ai- maisM

Visto. Il guardasigilli: FERA.

Il stimero 1992 della raccolta tifflefale delle Isÿÿi e dei decregg
Asi Regno contiene il tegtsente decreto:

VITTORIO EMANUBLE III

par grazia di Dio o per voloittà della Nazien)

RE FirAMA

Vista la legge 19 dicembre 1920. n. 1778 :

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

aistri, ministro segretario di Stato per l'interno e di

concerto con il ministro guardasigilli, segretario di
Stato per la giustizia e gli affari di culto ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo



- go pubbUcati ed avranno Vigora nei territor1 an

nessi in base all'art. 2 della legge 19 dicembre 1920,
né $778, il Regio decreto 26 ottobro 1920, n. 1513, ri-

niento la pubblicazione dello statuto costitaronale
: Regno ed íl Reglo decreto 10 novembre 1920, liu-

mere 4819, ri¢uardante la pubblicazione, interpreta-
slyse ed applicazione delle leggi in geriorale e Fema-

assione degli atti pubblici che devono essere imito

Igga,nome del Ro.

Art. E

11 presente decreto andra in vig are il giorno seguente
a quello della sua pubblicazione nella Ga.netta uffi-
e sle del Regno.
Ordiniamo che íl presente decreto, munito del sigine

dello Stato, sig inserto nella raccosta ufficiale delle legg
9 dei decreti del, Regno d'Italia, mandando a chtunqu
spotti di osservarlo e di farlo omm,7aw

Ëa a 1Ìoma, addl 80 dicembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Giotrrrr - FERA.
Info. D guardesigißi: FERA.

I

T.43 racpo1ta ufnetale delle leggi e dei decrets
dél Regno contiene in sunto il seguente
deotetof

188 Re e ¢eereto 28 dicembre 1910, col quale, sulla
proposta del ministro per I in fustria e il commer-

elo, l'Istituto autonomo per le caso popolari di
Padota, viene oretto in ente morale o ne è appro-
vafð lo atatuto erganico reladre,

1888. Regio,decreto SS ottobre 1980, col quaryg
proposta del ministro delle Ananze, ð data facolt&
al ecFinune di Arcellasco (Como) di applicare, dal is
gennaio 1919 al 31 dioambre 1920,'la tassa di eser-
cizio col limite massimo fino a L. 1000.

K 987 Regio deereto 2 dicembre 1920, co! quale, sulla
proposta del ministío de lie finante, il comune di
Paternò ,Catania) Yiene dichiarato di seconda classe

agli effetti del dazio co¤3umo, a decorrere dal

giorno successivo a quello della pubblicazione
del decreto nella Gazzetta uf¡Yciale e il earone cor-

risposto allo Stato e elevato a L. 53.202,67.

N 1897. Regio decreto 25 novembre 1920, col quale, sulla
pooposta del mini-tro per l'industria e il com-

mercio, la Scuola professionale operaia Antonio
Bernocabi ». in Legnano. viene eretta in ento mo-

rate e to ò approvato lo statuto rela ivo.

N. 1899. Regio decreto 5 dicembre 1920. col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica, il
rettore della R. Universita di Roma è autorizzato

ad accettare la donazione di mobili e della rao-

colta di pubblinazioni scientißche disposta dai si-
gnori prof. Riccardo e ing. Giuseppe Dalla Ye -
dova a favore del gabinetto di geografia della
(Jniversità etessa

N. 1003. Regio decreto 23 dieembre 1000, col quale,
sulla proposta del ministro dePe finanze, 11 co-

Inune di Ritonto, in provincia di Bari, è autoriz-
zato a riscuotere un dazio proprio di L. '10 a

quintale sulla carte da scrivere e di L. 2 pure a

quintale sulla carta da iinballaggio e cartone.



Gazetta UBeiale del Regno.fItalia
PRTE II - Decreti varl - Disµsizioni e Coinnicazioni diverse

SOHMAH1tO - DECRETO MINISTERIALE che autorizza la frdbricazione di />iglietti da L. 1000, d1, L. 500 e da L. 100 del Banco
di Napoli, per le scorte necessarie ai bisogni della circolazione, nei limiti pssali datte leyfi e dai decreti Reali e Luogotenen-
zialí, e per il cambio dei bigleetti logori - Ministero del tesoro: Smarrimento di ricevute - Avviso - Ministero delle gna,nge:
Disposizioni nel personale dipendento - Ministero della guerra: Disposizioni nel personale dipendento - Emistero per l'industna
c Lil commercio: Corso medio dei cambi - Media dei consolidati negoziati a contanti - Concorsi.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il testo unico di legge . sug11 Istituti di emissione e sulla
circolazione dei biglietti di Bancs, approvato col R. decreto 28 apf•ile
1910, n. 204;
Veduto il R. decreto 1° agosto 1913, ri.996, che proroga, fino al 31 di-

'

cembre 1923 la facoltà concessa, coll'art. 2 della legge 10 agosto 1893,,
n. 449, agli Istituti di emissione di emettore biglietti di Banca ed

altri titoli equivalenti;
Voduto il regolamento per i bigliotti di S$ato e di Banca, appro-

Tato col R. decreto 30 ottobre 1895, n. 504;
Veduti i decreti Ministeriali 30 gennaio 1920 e 7 settembre 1918,

coi.quali vennero autorizzate le ultime fabbricazioni gi biglietti da
L. 1001, da L. 500 e da L 100 del Banco di Napoli;
, Voduta .la deliberazione del Cousiglio di arnministrazione del

Banco di Napoli in data 82 dicembre 1920 o la domauda fatta con
nota 4 gennaio 1922, n. 931, dalla Direzione generale del Banco
stes o, relativa ad una nuova fabbricazione di biglietti del suinli-
cati taglt;
Considerato che, stante la maggiore rapidità di circolazione ac-

quistata dal luglietti bancari ed il conseguente maggiore logorio
occorre rifornire le soorte necessarie ai bisogrti della circolazione,
nei limiti fissati dalle leggi e dai decreti Reali e Luogotenenziali,
e al cambio dei biglietti logori che vengono ritirati dalla circola-

zlone;

Decreta:

- Art. 1.

È autorizzata la fabbricazione di biglietti del Banco di Napoli,
dei tagli e nelle quantità appresso indicatt:
Numero duecentomila (200.000) biglietti da lire mille (L. 1000) per

un valore complessivo di lire duecentomilioni (L. 200.000 000), divisi
in ventuna (21) serie, di cui la prima comprendente 5000 biglietti
a complemento dell'ultima serie della precedente fabbricazione, nu-
merati progressivamente da 5001 a 10.000, e contrassegnata con le

lettero G C;°diciannove serie di 10.000 biglietti ognuna, numerati
progressivamente da 1 a 10.000, e contrassegnate con le lettere

GD,GE,GF,GG,GH,GI,GJ,.UK,GL,GM,GN,GO,GP,
G Ò 0 R, G S, G T, G U, eG V; eunaseriedi5600biglietti,nume-
i'ati progressivamente da l a 5000, e contrassegnata con le lettere O X.

. Numero cinquecentoventimila (520.000) biglietti da lite cinque-
cento (L. 500) per.un valore complessivo di Iire duecentossessanta-

milioni (L. 260.000.000), divisi in cinquantatre (53), serie di cui la
prima comprende 5000 biglietti, a complemento della altima serie

della precedente fabbricazione, numerati progressivamento da 5001

a 10.000, e contrassegnata con lo lettere M X; einquantuna socio,
11-10.000 bigliettiognuna,numeratiprogressivamenteda l a 10.000,
a contranetaata con le lettere M Y, M Z, N A, N B, N C, N D,

NE, NF,NG, NH, NI, NJ, NK, NL,NM,NN,NO,NP,
N Q, N R, N S, N T, N U, N V, NX , N Y, N Z, O A, O B, O C,
0D,OE,OF,OG,ÖH,OI,OJ,OK,OL,O M,ON,OO,OP,
OQ,OR,OS,CT,0U,OV,0XeOY; e una serio di 5000

biglietti, numerati progressivamente da 1 a 5000, e contrassegnata
a le lettere O Z.

Numero quattrocentomila (100.000) biglietti da lire cento (L. 100)
par un valoro complessivo di lire quarantamilioni (L. 40.000000),
divisi in quaranta (10) serie di 10.000 biglietti ognuna, numerati
proaress vamento aa 1 a 10.000, o contrass, gnate con le lettere Z A,
B,ZU.ZD,ZE,ZF, ZG, ZII ZI,ZJ, ZK,ZL, ZM,ZN,

Z 0, Z P, Z 9, Z R, Z 8, % T, Z U, Z Y, Z X,- Z Y, Z Z, AIA, AIB'
A.C, AID, AIE, AIS AIA, Al I, All, Apl, AIA, AIL, AiM, AIN, ALO..

Art. 2.

I biglietti di cui all'articolo precedente avranno i distintivi e .lo

cargttensticho rispettivamente fissati dai dòo decreti Ministeriall 7.
diceinbre 1909, pubblicati nella Gazzetta ugiciale del Regno del
29 dicembre 1909, n. 303, pei tagli da L. 1000 e da L.'500 ; e dal

decreto Ministeriale 10 novembre 1908, pubblicato nella Garretta

ogiciale del Regno del 17 novembre 1908, n. 269, pel taglio da

L, 100.

I biglietti del taglio da L. 100 potranno essere fabbricati senza
matrico.

Art. 3.

Ai suddetti biglietti verra applicato, il contraisegno di Stato di
cui al decreto Ministerialó del 30 luglio 189 , pubblicato nella

Gazzetta uficiale del Regno dello stesso giorno, n. 180, modificato
dall'altro decreto Ministoriale,de15 marzo 1908, pubblicato nella

Gaggetta uficiale del Regno del 9 marzo 1908, n. 57.
Il presente decreto sarà pubblicato n la Gazzetta ufßeiale del

Regno.
Itoma, 15 gennaio 1921.

Il ministro
MEDA.

MINISTERO DEL TESORO

3marrimento di ricevuta (3 pubblicazione). (EI. n 20).
Si notinca ohe 6 stato denunziato lo smarrimento della sottola-

diesta ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 58 -. Data della :1--

coratar 3 agosto 1920 - Ufficio che rilateið In sloovuta: Inton-
donza di Ananza di Benevento - Intestazione della rigevuta:
Mervoglini Rosa, vedova Cammarota - Titoli del debito pubglioot



at portatore 1 - Ammontare della rendita L 100 - CODEOIUSÌ0
5 OIO - Decorrenta 1° Ittglio 1920.
Ai termini dell Àfta ÊSO del regolamento 19 febbraio 1911, a. 898
à difBda ohianque possa avervi,intorasso, che, trascorso un meno

dálla data della prima pubblicazione del presente avvino, senza
che sieno intervenute opposizioni, saranno oonsegnati a ohi di ra
g:one i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senas
obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà e
nessun valore

Romi 24 dicembre 1920.
Ti direttore generale GARBAZZI.

AVVISO,
Si notillos che nel giorno di giovedi 10 febbraio del corrente an-

no, alle ore 10, in una sala del palazzo ove ha sede questa Dire-
zione generale, in Roma, via Goito, n. 1, con accesso al pubblico,
si procederà alla lla annuale estrazione a sorte delle obbligazioni
del debito redimibile 3,50 0¡0 netta la categoria, create con la legge
24 tioembre 1918, n 731 ed emesse in dipendenza del R. decreto
E5 aprile 1900, n. 208.
Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di ammorta-

mento sono in n. 3240 sulle 273,160 attualmente vigenti.
Con successivo avviso saraano pubblicati i nurneri delle obbliga-

stòni sortegglate da rimborsarsi dal 1° aprile 1921.

Roma, 18 gennaio 1921.
Il direttore generale

GARBAZZI.
Il direttore capo divisions

BORGIA.

MINISTERO DELLE FINANZE

Blšposistoni nel personale dipendente :

a Direxione generale del3e imposte dirette.

Con R. decreto del 10 novembre 1920 :

gno 1920 per età o per anzianità di
.
Servir,io dal 14 mag-

gio 1920.

Ufneiali d'ordine dai magassini militari.

Con R. decreto del 5 agosto 1920 :

Torta Sebastiano, uffleiale d'ordine, colloesto a riposo, a sua do-
domanda, per anzianità di servizio dal (* settembre 1920.

UFFICIALI IN CONGKDO.

UFFÏGIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA.

Stato maggiore del 14. eserotto.

Brigadiori generali.

Con R. decreto del 26 dicembre 1920:

Rognoni cav. Donato, colonnello, promosso brigadiere generale con

anzianità 16 aprile 1919.

MINISTERO
- . PER L'INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE

del credito, della cooperazione e delle assicurazioni private

Col'so medio dei cambi
del giorno 19 gonnaio 1921 (Art. 39 Ogdico di commorcio)

Media Media

Parigi.,...,,,18046 Belgio...,,..18905
Londra . . , ,

°. . 107 635 Berlino . . . . . . . 44 05

Svizzera . . . , , , 448 63 Vionna . . . . . . . 5 325

Spagna. . . . , , .
379 - Praga . . . . . . . 3ô -

hTow York
. . . ,

28 57 Pesos oro . . . . . 22 60

Olanda . . . . . .
- Pesoi carta

. .
. . 9 ô7

Merlo Giovanni, agente superioro nell'Amministrazione provinciale Oro . . .
420 755

delle imposto dirette, % stato collocato in aspettativa, per ing
formith, dal 1• agosto 1920 e per la durata di mesi sei.

Afedia dei consolidati negoslati a contanti.

Con R. decreto del 14 novembre 1920 : Con godimentoCONSOLIDATL
.

Note
tamaritani Mario, applicato nell'Amministrazione provinciale delle in corso

imposte dirotte, à stato.collocato in aspettativa, per motivi di
faaliglia dal 16 novembre 1920 e per la durata di mesi cinque· 3.50 /, netto (1006) . . . . . 71 75 -

3.50 /, netto (1902) . . . . .

8 /,lordo..........
MINIS'_l'ERO DELLA GUERRA /• netto. . . . . . . . . .

72 68 e

Rhgesizioni nel personale dipendente :

IMPIEGATI CIVILI.

Personale insegnante civile· - MINISTERO DELLA MARINA
Con R. deoreto del 27 maggio 1920 :

Lagdati cav. Luigi, maestro etvile di scherma, collocato a riposo
dat I• giugno 1920 per efa e per anzianità di servizio.

Capitecnici d'artiglieria e del genio.
Con R. decreto del 27 maggio 1920:

Cavagnoro ear. Alitonio, primo capotecnico, collocato a riposo dal
- I giugno 1920 per età e per anziani%ã di servizio.

Assistenti del genio milif are.

Con R. deoroto del 13 maggio 1920 :

Me Ina ex. Franesseo, amistente, colleesto a riposo dal 1° ga-

IL MINISTRO
Visto 11 testo unico dolle legái.sullo stato degli impiegati eiwill

e il relgolamento generale por ja sua applicazione, approvati coi
Regi decreti 22 e 24 novembre 1908, un. 693 e 756;
Vista la legge 9 luglio 1908, n. 403, che approva. 11 ruolo orga-

nico del porspnale subalterno addetto al Servizio dei gari e del' se-
gnalamento marittimo;
Visto 11 B. decreto-legge a. 1464, del 26 settembre 1920 ohe au-

torizza a coprhe tutti i posti vacan‡i'nell'organico? di.detto ýer-
sonale;
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Deereta: -

Art. L

È indetto un eencorso par titolf per 80 posti di fanalista nel ruolo
organico del personale subalterno aidetto al servizio del fari e del
seg'nalamento marittimo, con l'annuo stipendio di L. 2100.

Art. 2.

Possono essere ammosse a tale concorso le seguenti categorie di
persone, le quali, oltre ad avero i requisiti sotto indicati, abbiano
gik soddisfatto agli obblighi di leva o comunque siano stati esen-
tati dal servizio militare :

a) i fanalisti avventizi che alla data del presente deareto pre-
stano effettivo servizio in.talesqualitå nella R. marina;

- b) i figli dei fanabsti di ruolo in servizio nella R. marina
alla data del presente decreto;

c) i militari che abbiano prestato servizio nel corpo R. o<ioi-
paggi o nel corpo della R. guardia di finanza (ramo mare).
Tutti i candidati, alla data di pubblicazione del presente dÁcreto,

dovranno aver compiuto l'età di anni 21 e non superata quella
di 35, ad oceezione dei fanalisti avventiti attualmente in tervizio,
pei quali l'eta massima non dovrà e9eedere il 45° anno.
Costituirà titolo di preferensa in tale conogroo l'aver prestato

servizio in qualità di fanalista avrentizio nella R. marina.
A parità di titoli avranno inoltre la preferenza i candidati che

dimosti'irio con aPyosito certificato di essero abilitati a condurre

macchino.

Art. 3.

Lo domande, in carta da bollo da L. 2, stese di pugno degli aspi-
ránti e da essi sottoscritto, con l'indicazione della loro residenza,
dovranno pervenire al Ministoro dolla marina (Direzione generale
dei personalf civili e dogli affari generali - Divisione personali ci-
Vill, sez. Sa) non più tardi del 31 marzo 1921, corredate dai seguenti
dócumenti:

a) atto di nasolta legalizzato dal presidento del tribunale;
b) certificato generale rilasciato dall'Uffleio del Casellario giu-

diziarlo, di data non anteriore a tre mesi a quella della pubblica-
zione del presente decreto;

c) cortificato di buona condotta, di data non anteriore a

tre most a quello della pubblicazione del presente decreto, rila-
solato dal sin iaco del Comune ove 11 candidato ha il suo domi-
cilio e la sua abituale rosidenza, legalizzato dal prefetto o dal sotto
profotto;

d) certificato di cittadinanza italiana legalizzato dal profetto
o dal sotto prefotto;
Saranno equiparati a cittadini dello Stato coloro che apparten-

gono ad altre regioni italiane, quand'auche essi manchino dpila
naturalità;

e) oortineato, legalizzato, rilasciato da -un ufficialo sanitario
comunale, provinoialo o dipendeute dalla R. marina, o dal R. eser-
cito, dal quale risulti l'attitudine ilsica del concorrente al servizio
di tanalista;

f) certificato di esito definitivo di leva od estratto matrico-

lare per i candidtati che abbiano prestato servito nel corpo R. oqui-
paggi o nel corpo della R. guardia di finanza (ramo mare)

g) altri titoli da cui risultino le eventuali forme di attività
che possono concorrere a meglio far valutare gli aspiranti.
Le domande dei fanalisti avventiti che attualmente prestano ser-

vizio nella R. marina dovranno pervenire al M nistero entro il ter-

mine stabilito dal presente articolo, a mezzo:dei comandi delle zone
fani dai quali dipendono, etirredate, oltre che dai doeurnenti sopra -

indicati, da Luno speciale rapportos int'ormativo, compilato a cura dei
comendi stessi, dal qualo rïeulti la data d'ammissiohe in servizio,
le destinazioni. avute, 11 modo come il candidato ha esercitato lo

mansioni affidategli, nonchè la speciale attitudine al servizio di

.

fanalista.

Le domande del figIt dei fanalisti di ruojo in sekvizio alla data

del presente decreto, dovranno puro pervenire al Ministero gel tra-
mite dei comandi dello zone dei fari dgi quali dipendono i fanalisti
di ruolo, corredate di un rapporto dal quale rfgulti l'attitudine del
candidato al servizio di fanalista.

Art. 4.

Le domande non pervenute corredate dai documenti richiesti

enfro 11 termine'fissato dal presente bando, non saranno prese in

considerazione.
Non ò ammesso far riferimento a documenti presentati presso

altre Amministrazioni dello Stato,

Art. 5.

11 Ministero è giudice dell'ammissibilità o pieno degli aspiranti
al concorso. Indipendentemento dai requisiti e dai documenti pre-
Scritti esso si riserva, la facoltà di assumero informazioni sulla don-
dotta degli aspiranti e di escludere coloro che dalle notizio avuto
non risu tassero meritevoll.

Art. 6

La Commissione incaricata di esaminare i titoli degli aspiranti
sark costituita come appressa:

. 1 direttore generale dei personali civili e degli allari gonegali,
presidento:

.
I ofliciale superkra di vaseello delPlapettorate fari, membro;
I capo divisione della carriera arnministrativa, id.;

. I funzionario della carriera amministrativa, segretario.

Art. 7.

11 conferimento.det posti avrà htogo nell'ordine risultante dalla

gradua tora che sarà formata dalla commissione, dopo il buon esito

di un corso d'istruzione pratica della durata di due mesi da se-

guirsi in Napoli presso PUffteio tecnico dei fari.
I concorrenti i quali, al termine del, corso pratico, non saranno

dichiarati idonoi, non potranno conseguire la nomina a fanalista e

la ripetizione del corso non sara ammessa per nessuna ragione.
I vincitori del concorso provenienti dai fanalisti avventizi sono

esentati dal seguire il corso pratico di cui sopra e conseguiranno
pertanto, in ordine della graduatoria, la nomina a fanalista di

ruolo.
Gli aspiranti durante il corso pratico di osperimento avranno

diritto alle competenze spottanti ai fanalisti di ruolo con stipendio
ini,ziale o inoltre alle vigenti indconità per caro viveri.
I primi 65 posti saranno, coperti subito e i rimanenti mano a

mino che si verificheranno le vacanzo nell'organico.
11 presenta decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazionc.

. Roma, 18 dicemlœe 1920.

Il ministro
SECHi.

,

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEl LAVORI PUBBLICl

Visto R regolamento 33°gitiano 1907, n. 667, sulla tutela delle

opere idrauliche di la e ga categoria;
Visto il decreto Luogotenenziale 23 ottobre 1019, II. 1971;
Visto il decreto Reale 1I marzo 1920, n. 292;
V1sto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati citjÑ

approvato con R. decreto 22 novembre ISOS, n. 693;
Visti II rago'amento generale per Fessenzione del teste wreg atid-

detto, apProvato esa It. decreto 3f noventre 1999, n. 756;
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DO 07Ot 8 : aneertante che 11 candidato è di sana erotusta costituzione, eaante

Art. Il-.

È p Opn1004¾r¢0 99404481,‡,4 .-ppstledi tifBoiale idgaulico
con,1'anpaa stipendio.di L.2400; del anali a 20 nel compartimente
vogelp del magistrato alle segue en 40 nelle altro Provinale del

Regno,
(qg,goter essere compresi nella graduatoria.di merito i concor-reñ¾,dorranno ottenere eomplessívãmente negli esami almeno 162

punti sul massimo di 250.

da imperfezioni dolche o da informith, di dafs non anteriore a tre
mesi a quella del presente decreto;

g)fattestato originale della licenza di scuola tecnica; non

sonorammessi tito i equipolleyti.
I'gocumenti di cui alle lettere a), c), d), ed f) debbono essere

stesi su carta da bollo da LL
I candidati che provino di essere attualmente impiegati di ruolo

in servizio attivo in An'Amministrazione dello Stato o si trovano
gth in servizio dell'Amministrazione del lavori pubblioi sono di-

spensati dal produrre i documenti di cui nelle lettore a), c), d), e).

Ileiame 4 scritto eil orale.
L covi scrÌtte av'ránno luogo prpaso gli uf!1ei del genio cÏvile

che sarannor dal Ministero designiti ldopó l'esame delle domande
denè$odrrenti ed avranno principio il giorno 31 marzo 1921.
Afförali saranno dati in Roma nel giorni che verranne fatti co-
nosoëfa al candidati con apposito aÑviso,

Art. 3.

eihte de cÖneorrerà dÃVoTar po venièe, non più tárdi del 28
febbraÌo 1921, una domanda in oard da bollo da lire due, scritta
e sottoko:Mtaídi royirÏospugno,'aÌ Ministero del lavori pubblici
(Díreitone generale adelle;opei•e tiranliehõ) indicando chiaramente
11 cognomeril nome,.la.paternitheil luogo di naseita e 11 domicilio
al qixËle dovranno issergli indirizzate le occorrenti comunicazioni.
IVooncorrente dovrà dichiararo ñoll'istanza se concorre ai posti

vacgg).phgompartimento geneto del magistrato alle acque, ov-
ver ,gug)11 vabanti nelle,altreíPr.ovincia. .

tuoltre dichiarare di,assoggettarsi, per guanto concerne il
di ã JieAsione, a quelle norme che, a modinoazione delle vi-

get a¤tano por leggstailito.
Qualora ra i vinoitori non s(ímbbjano aspiranti in numero cor-

rispotidelitegi posti vao,anti nel compartimento del magistrato ed
a quelli Ygosnti nelle altre Provinago, il Ministero si riserva di co-
prityle ranigatt ypengte con le liomine dLguelli compresi nella
graduatoria Jianza toner conto della eeelta di sede preaeden*emente
tatta nell istanza,

domatida i candidett devgno ynk:e la propria ibtograña (for-
ma sita senza cartonoin,0)Ano11a firma ed i sognenti certificati
ia Ìorma nitetiËea e.geb),tanioide legalisaata:

a) certificatád6Usindico.del Cotanne di origine (legalizrato
dal présidento del tribunâlo) od atto di notorietà, dal quale risulti
che il conòorrento è cittadiny italiano;
Sono equiparati at cittadini dello Stato, agli ettetti dal presente

concorso i cittadini di altro regioni italiane, quand'anche manchino
della naturalità;
.3) atto di asscita (Icgalizzato dal presidente del tribunale)

e mprayápte cþe il consor,reÀte ha,compinto 18 annijdi età e noa

oltropassato i. 30 alla adata ,del presente dooretorevvero, se egli tre
vali'gi¥in servizio dell'Ámministrazione del lavorfpubblici, che non
ha oltrepassato il 35 anno di eth alla data del decreto stesso;

c) geglitogto di mara11th, rilasciato dal sindaoo del Comune

di attuale residenza (legalizzËto dat prefe%to), di data non ante-

riore a tre mesi a' quella del pocsonto decreto;
d) certiûcato generale, rilawiato dal casellario giudiziario

deÑribunale civile e penala del luogo di nascita, di data non an-

teggere a tre Inesi a quella del presente decreto;
e) la prota di aver adempito alle prescrizioni della legge sul

recltitaniento;
() certificato medico, legaliarato dal ein laco o dal prefetto

Art. 5.

rranno apsolutamente respinte le domande che pervertaana al

Mynistero oltro 1 28 febbrato 1921 o che garanno mancanti di al-
cuno,dei decamenti prescritti.
Non 6 animesso 11 riferimento a, documenti presentati ad altre

Amadnistrazioni, ad cocezione de1Pattestato originale di lhenza

tecnies, per il quale bastera indicare a qualo Amministrazione sia

stato presentato.
Art. 6.

Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali por duo

velte conseentive non abbiano conseguita l'idoneitä in precedenti
concorsi per la carriera di umclale idraulico.

Art. 7.

Spirato il termine par la presentazione delle domande, il Mini-
stero fara porvenire ai concorrenti, la cui istanza sia' riconoscinta

regolare, Pinvito a presentarsi agli esami scritti,,indicando l'Uf-
fleio del genio civile nel quale ciascuno dovrå sostenerli.

Ar.t. 8.

Forálano oggetta delle prove scritto:

,a) calligrafia;
) aritmettca elementare ;
e) misurazione e edcolazione di superneie e volumi;

d) compilazione di rapporti;
e) conipilazione di giornali di lavori, libretti di misura, stati

sommari periodici, liste settimanali, secondo i modali presorittidai
regolamenti;

f) à!segno lineare planimetrico ed altimetrico.
Lesprove orali poi verseranno sulle prosadenti e sulle seguenti

inatorie:'
s g).regole generali o metodi speciali per una buona esenazion

ne del diversi lavori idraulici, in terra, in legname od in pietra ;
qualith'dfrioitedersi nei materiali;

h) provvedimenti immediati da pyendersi in east di sooneerti
nelli arginature e notizio sul servizio di guardia e difesa in tempo
di piena;

To riti di plant col mezzo dello squadro agrimeniorlo, ri-
Ilevo di sozio asversali colle staggio e hvellette a bolla; rill o

di Blanto o di fabbricati;
lj nozioit sulle norme di poLzia fluviale..

Art. 9.

Gli esami scritti ed crall avranno luogo sotto ,l'osservanza delle
disposizioni risu'tanti dd titolo 2*, cap. lo, sezione la,,del Ngola-
mento 30 giugno 1907, n. 667, e di quelle del regolamento generato
per l'esecuzione del testo unico delle leggi sullo stato degli impie-
gati etvili, approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756.

Roma, 15 gennaio 1921.

Il ministro
' PEANO.

gig gli.ii . ¡¡

irettore; DARIO PERUgY. Tipograña delle Mantellate. , TUMINO RAFFAELE, gerente responsame.


